
     22  28 ottobre

● Siamo nel mese di Ottobre, dedicato alla riflessione e alla 
preghiera per le Missioni e consacrato alla Vergine Maria del 
Rosario. Diventi per tutti anche l’occasione per proseguire o 
iniziare la preghiera quotidiana del Rosario, metodo semplice e 
contemplativo di meditare con Maria sui misteri di Cristo.

● Sabato e domenica presso la Sala Polifunzionale:  Mostra 
Mercato Missionario con prodotti del mercato equo e solidale.

● Sabato ore 21.00 in Cattedrale: Ordinazione Diaconale del 
giovane seminarista Fiori Pier Giorgio. Ringraziamo il Signore per 
questo dono e invochiamo stiamo vicino a Pier Giorgio con la 
preghiera.

● Lunedì ore 20.45: Incontro del gruppo caritativo San Vincenzo.
● Martedì ore 21-22: Adorazione Eucaristica in Ascolto della 

Parola, ricordando Padre Gigi Maccalli ancora nelle mani dei 
rapitori.

● Mercoledì ore 21.00: Incontro del Consiglio dell’Oratorio.
● Sabato 27 ore 21.00 in Cattedrale Veglia Missionaria:  

“GIOVANI PER IL VANGELO”… far sì che sempre più giovani si 
facciano portatori del Vangelo. Tutti siamo invitati, in particolare i 
giovani. Durante la veglia avremo uni specialissimo ricordo per 
padre Gigi Maccalli, missionario in Niger, ancora nelle mani dei 
rapitori.

● Domenica 28 ottobre ore 11.00: Incontro dei genitori dei 
ragazzi che in questo anno pastorale si accosteranno ai sacramenti 
della Riconciliazione, della Prima Comunione e della Cresima.

● Domenica 28 la messa delle ore 11.15 sarà presieduta dal 
missionario cremasco Bragonzi don Federico.

LUNEDÌ 22
Ef 2,110; 

Sal 99; 
Lc 12,1321

ORE 8.00:   S.MESSA 
ORE 18.00: S.MESSA Cardisperi Ivan e Franco

MARTEDÌ 23
Ef 2,1222; 

Sal 84;
 Lc 12,3538

ORE 8.00:   S.MESSA Franco e don Giovanni
ORE 18.00: S.MESSA Agata
ORE 21.00: Adorazione Eucaristica in ascolto 
                    della parola di Dio

MERCOLEDÌ 24 
Ef 3,212; 

Cant. Is 12,26;
 Lc 12,3948

ORE 8.00:   S.MESSA Gandelli Celestina
ORE 18.00: S.MESSA Piloni Marco

GIOVEDÌ 25
Ef 3,1421; 

Sal 32; 
Lc 12,4953

ORE 8.00:   S.MESSA Severgnini Clemente
ORE 18.00: S.MESSA Ufficio:
                                    Locatelli Don Giovanni

VENERDÌ 26
Ef 4,16;
 Sal 23; 

Lc 12,5459 

ORE 8.00:   S.MESSA 
ORE 18.00: S.MESSA Zanoni Tino e Pietro

SABATO 27
Ef 4,716;
 Sal 121;
 Lc 13,19

ORE 8.00:   S.MESSA 
ORE 18.00: S.MESSA Presente la classe 1958, 
ricordano i defunti: Arpini Maura, Bassi Giuseppe, 
Cattaneo Angela, Nichetti Maurizio, Margheritti 
Angela, Venturelli Adriano 

DOMENICA 28
Ger 31,79; 

Sal 125;
 Eb 5,16;

 Mc 10,4652

XXX DOMENICA TEMPO ORDINARIO
ORE 8.30:   S.MESSA 
ORE 10.00: S.MESSA Tosetti Ezio
ORE 11.15: S.MESSA Agata
ORE 17.15: Vespro e benedizione
ORE 18.00: S.MESSA Regina e Mino



● Le Parrocchie dei Sabbioni e di Ombriano organizzano una 
GITA-PELLEGRINAGGIO

presso Santa Caterina del Sasso – Stresa – Santuario di Saronno
- SABATO 27 OTTOBRE
- PARTENZA alle ore 7.30 dal sagrato della Chiesa, rientro per cena
- QUOTA di PARTECIPAZIONE: 40,00 euro
LE ISCRIZIONI si raccolgono presso i Sabbioni o l’Oratorio di 
Ombriano (nei tempi dell’apertura  del Bar) o telefonando a 
340.3036422. Iscrizioni fino ad esaurimento posti

● Stiamo cercando persone che volontariamente dedichino almeno 
2 ore settimanali per seguire il dopo- scuola dei bambini delle 
elementari che si tiene in Oratorio nei pomeriggi di martedì e 
giovedì. Chi fosse disponibile lo segnali al bar dell’Oratorio 
lasciando il proprio recapito telefonico o a don Mario. Grazie!

TESTIMONIANZA 

Beato te, pellegrino…

Mi è stato chiesto di descrivere come ho vissuto e cosa è stato per me 
il pellegrinaggio da Barbiana ad Assisi che ho vissuto la scorsa estate, 
insieme ad altri 35 ragazzi, accompagnati da padre Alessandro, padre 
Carlos, suor Lorenza e suor Rosella e sostenuti e sostentati 
dall’equipe cucina. È difficile spiegare un’esperienza così intensa a 
chi non l’ha vissuta, ma ci proverò.
Ho scelto di iscrivermi a questa avventura su consiglio di mio fratello; 
sentivo il bisogno di un tempo da dedicare a me stesso, di un periodo 
di riflessione e silenzio per riordinare la mia vita che, nella frenesia 
della quotidianità, mi sfuggiva via senza essere vissuta 
davvero. Avevo bisogno di un’esperienza forte, vera, che mi facesse 
crescere e maturare. Sentivo la necessità di affidarmi e di lanciarmi in 
qualcosa che altri mi dicevano fosse bello... ma su cui non avevo 
certezze.

E così sono partito, senza conoscere nessuno dei miei compagni di 
viaggio. Sono tornato dopo due settimane con quaranta nuove sorelle e 
fratelli. Sono rimasto stupito di come, in così poco tempo, si siano 
costruite delle relazioni più profonde e più vere di tante che ho, nella 
ridente città di Valmadrera, con ragazzi che conosco da una vita …       
 
In pellegrinaggio si ha tempo per tutto, per il silenzio e per le amicizie, 
non si ha fretta! Si camminava circa otto ore al giorno (dalle 5 del 
mattino, in modo da sfuggire alle ore più calde della giornata) e piano 
piano ci si apriva alle relazioni e si approfondivano i rapporti. Nel 
cammino è stato bello imparare ad andare al passo degli altri, 
perché l’importante non era arrivare, ma arrivare insieme. Mi sono 
rimaste impresse nel cuore le parole di suor Lorenza che, la prima 
sera, mentre ci spiegava come si sarebbe svolta quell’esperienza, ci ha 
detto: «Fate attenzione a vivere bene questo tempo, perché lo Spirito 
camminerà con noi». In effetti credo di poter affermare che è andata 
proprio così: mai come in quei giorni ho vissuto una preghiera così 
intensa e ho sentito che Qualcuno era con noi, che eravamo uniti da 
qualcosa più grande. Non tutti eravamo credenti e praticanti, ma tutti 
eravamo alla ricerca di qualcosa, ognuno arrivava con varie domande 
dentro di sé... e credo che questo fosse il denominatore comune di 
tutto il gruppo.
Prima di partire, ogni mattina, recitavamo la preghiera del pellegrino 
in cui si dice: «Beato te, pellegrino, quando capisci che il vero 
cammino comincia quando finisce la strada». Ho avuto bisogno di 
tornare a casa e riprendere la vita di tutti i giorni per capire cosa 
volesse dire questa frase. In pellegrinaggio era relativamente facile 
vivere in un determinato modo le relazioni, la fede, i discorsi e le 
fatiche; la parte difficile è sfruttare questa esperienza come trampolino 
di lancio per rivoluzionare la propria quotidianità. Siamo chiamati ad 
essere di “scandalo” con la nostra vita ispirata al Vangelo, nelle nostre 
famiglie, nelle nostre università, nei nostri luoghi di lavoro, nei nostri 
oratori e nelle nostre chiese, nella metropolitana come nei centri 
commerciali. Perché «il mondo ci chiederà di accomodarci ma 
non dobbiamo avere paura di essere profeti scomodi», non 
siamo soli! È stata un’esperienza che ha cambiato e sta cambiando 
tanto della mia vita. E il cammino è appena cominciato…
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